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Premessa 

 

La scuola Cattolica, rispettivamente MEDIA “Bonifacio VIII” e GINNASIO-LICEO 

“Leoniano”, gestita dalla Diocesi di Anagni-Alatri, è una comunità aperta a tutti. Ha come 

fine la formazione integrale della persona nella sua interrelazione sociale e, ispirandosi al 

Vangelo, promuove nel giovane una crescita umana, culturale, civile, responsabile e 

fondamentalmente cristiana. 
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B. Sezione Alunni 
 

B.1. Norme e sanzioni Disciplinari 
 

Art. 1 
La frequenza scolastica quotidiana è un obbligo serio, a cui si impegnano gli alunni 
e le loro famiglie all’atto dell’iscrizione. 

Art. 2 L’accesso alle aule è segnato dal suono della campanella alle ore 8:15. 
Art. 3 Le lezioni avranno regolare inizio alle ore 8.20 . 

Art. 4 

Gli alunni in ritardo motivato rispetto all’orario d’ingresso  possono essere ammessi 
in classe con il permesso dei professori della prima ora. Qualora i ritardi fossero 
frequenti e pretestuosi, ogni sei ritardi verrà attribuita una nota sul Registro di 
classe che inciderà sul voto di comportamento. 

Art. 5 

L’alunno deve motivare le assenze con la firma dei genitori nell’apposito libretto e 
dovrà essere giustificato dal docente della prima ora di lezione. Dopo due assenze, 
anche non consecutive, durante la settimana, il coordinatore avvertirà 
telefonicamente la famiglia. Se l’assenza per motivi di salute si protrae per oltre 
cinque giorni, occorre il certificato medico per la riammissione alle lezioni. Se è 
dovuta invece a motivi di famiglia, deve essere comunicata preventivamente al 
Preside. 

Art. 6 

Ogni assenza ingiustificata costituisce una mancanza contro la disciplina della 
scuola. Il Preside può esigere che il genitore accompagni il giorno dopo l’alunno per 
ascoltare la motivazione 

- Nella Scuola Media se dopo due giorni scolastici non si porta la 
giustificazione la famiglia verrà avvisata telefonicamente e l’alunno non 
potrà essere riammesso alle lezioni se non accompagnato da un 
genitore. 

Art. 7 

Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, dovranno 
essere prelevati dai genitori. Solo in casi eccezionali potranno essere autorizzati dai 
genitori per iscritto sul libretto di giustificazione, previa approvazione del preside o 
di un professore delegato a seguito di conferma telefonica. 

- L’alunno maggiorenne può autonomamente motivarsi per iscritto sul 
libretto di giustificazione, previa autorizzazione del genitore. 

Art. 8 

Tutti gli alunni dovranno responsabilmente impegnarsi nello studio delle singole 
discipline, senza mai trascurare la quotidiana preparazione secondo le indicazioni 
dei vari docenti e rendendosi sempre disponibili al dialogo didattico. 

Art. 9 

Il corretto comportamento all’interno dell’ Istituto è basato sul rispetto delle 
persone (compagni, docenti, operatori scolastici), delle strutture e delle 
attrezzature scolastiche. 

Art. 10 

Nel clima della coeducazione dell’Istituto i rapporti fra ragazzi e ragazze dovranno 
essere improntati ad estrema correttezza e rispetto, in modo da realizzare 
veramente un ambiente umano ricco, formativo e aperto, privo di qualunque forma 
di esclusione e discriminazione. 
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Art. 11 

Il mancato rispetto degli altri (compagni, docenti, personale della scuola) tramite 
ricorso alla violenza, verbale e fisica; il mancato rispetto delle norme di sicurezza, 
che tutelano la salute dell’individuo, con danneggiamento volontario di strutture e 
attrezzature; l’introduzione a scuola di alcolici e / o droghe comportano la 
convocazione da parte del Preside del Consiglio di classe, al fine di decidere se 
esistono gli estremi per l’allontanamento dello studente dalla Scuola. 

Art. 12 
Ogni alunno deve presentarsi alle lezioni in maniera rispettosa nell’abbigliamento, 
fornito altresì di tutto l’occorrente per svolgere l’attività scolastica programmata. 

Art. 13 

Per dettato della legge e per ragioni di salute pubblica è fatto assoluto divieto agli 
alunni ed al personale tutto della scuola di fumare in ogni locale dell’istituto. I 
trasgressori incorreranno nelle sanzioni amministrative previste dalla Legge e in 
quelle disciplinari. 

Art. 14 

L’uso del cellulare, in classe e nei corridoi, è rigorosamente vietato. Qualora tale 
divieto venisse disatteso, conformemente alle disposizioni della C.M. n. 30 del 15-
03-07, il cellulare sarà ritirato, depositato in presidenza e riconsegnato al termine 
delle lezioni. L’alunno che viene richiamato da un docente per la seconda volta in 
conseguenza dell’utilizzo del cellulare, sarà sanzionato con una nota sul registro di 
classe, che inciderà sul voto di comportamento. 

- Gli studenti possono usare il cellulare nelle ore di lezione solo in casi di 
estrema necessità previo permesso esplicito dell’insegnante dell’ora. 

Art. 15 L’uscita dall’aula per recarsi in bagno, di un solo studente per volta, deve essere 
autorizzata dal docente presente. Non ci si può recare in bagno in prima ora. 

Art. 16  E’ vietato assolutamente agli alunni di uscire dalla classe durante gli intervalli delle 
lezioni e nella momentanea assenza del professore. 

Art. 17 Chi trovasse libri o oggetti appartenenti ad altri nell'ambito dell'Istituto è tenuto a 
consegnarli subito presso la Segreteria, perché si provveda al più presto a reperire il 
proprietario. La Direzione non assume responsabilità alcuna per quanto gli alunni 
potrebbero smarrire nell'Istituto, siano pure oggetti necessari alla scuola e di 
valore. 

Art. 18 Gli alunni non potranno recarsi in Sala-Professori; potranno, invece, accedere 
all’Ufficio di Segreteria solo durante l’intervallo della ricreazione. 

Art. 19 La presenza degli alunni è obbligatoria oltre che alle lezioni a tutte le altre iniziative 
ed attività che vengono programmate nel contesto scolastico. 

Art. 20 Nel corso dell’anno scolastico l’Istituto organizza momenti di approfondimento 
religioso, questa attività deve essere considerata obbligatoria, in quanto rientra nel 
piano di lavoro annuale che il Corpo Docente programma come parte integrante del 
progetto educativo della scuola. 

Art. 21 La partecipazione agli Organi Collegiali, per gli alunni delle Scuole Medie Superiori, 
è un diritto-dovere di notevole importanza per il processo di maturazione umana e 
sociale e per la realizzazione di una Comunità Educativa efficiente. 

Art. 22 Il Preside sentito il parere dei Consigli di Classe, si riserva la facoltà di non 
ammettere alle visite di istruzione e alle gite scolastiche gli studenti che abbiano un 
profitto scadente o che dimostrino poco impegno nello studio o che abbiano 
ricevuto una o più note disciplinari o che abbiano avuto altre sanzioni 
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Art. 23 Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di classe, concorrerà alla 
valutazione complessiva dello studente e, a differenza di quanto accadeva fino ad 
ora, potrà determinare, se insufficiente, la non ammissione al successivo anno di 
corso. Inoltre, ai fini dell’ ammissione all’esame di Stato, è prevista la riduzione fino 
a un massimo di 5 punti del credito scolastico (Ufficio stampa MIUR, Roma 1 agosto 
2008). 

Art. 24 Gli studenti sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti e le 
lezioni. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La scuola, 
in ogni caso, non risponde di eventuali furti. 

 

 

B.2. Impugnazioni 
 

Art. 1 Per quanto riguarda le modalità di impugnazione si rimanda all’apposito Organo di 
Garanzia interno alla Scuola. 
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A. Sezione Genitori 
 

Art. 1 

L’impegno che i genitori si assumono con la Scuola all’atto dell’iscrizione dei propri 
figli e dell’accettazione del Patto di Corresponsabilità, non si esaurisce con 
l’assolvimento dei doveri amministrativi, ma si estende ad una vasta gamma di 
interventi, intesi a realizzare una piena collaborazione nello spirito del Progetto 
Educativo. 

Art. 2 

I genitori hanno il dovere di mantenersi in contatto con la Scuola per seguire il 
processo formativo dei propri figli. A questo scopo essi dovranno: 
1. Provvedere tempestivamente, all’inizio dell’anno scolastico, a ritirare il libretto 
delle giustificazioni dalla Segreteria, apponendo la propria firma alla presenza del 
Segretario, che dovrà autenticarla con il timbro della Scuola. 
2. Utilizzare libretto per le giustificazioni delle assenze, dei ritardi e delle uscite 
anticipate. 
3. Accompagnare personalmente a Scuola i propri figli, se richiesto dal Preside. 

Art. 3 Tra le varie forme di partecipazione dei genitori alla vita della Scuola hanno 
particolare rilievo gli incontri personali e comunitari con i docenti ed con il Preside, 
da svolgersi su di un piano di collaborazione, con l’intento di contribuire alla vera 
formazione culturale e morale dei ragazzi. 

Art. 4 Gli incontri personali si svolgono abitualmente nelle ore antimeridiane secondo uno 
specifico calendario che viene affisso all’albo della Scuola. 

Art. 5 Ne l rispetto di quanto sopra indicato circa i rapporti dei familiari degli alunni con i 
docenti, sono vietate altre forme di relazione che possono turbare il sereno 
svolgimento delle attività didattiche (come accedere nelle aule o nei corridoi 
durante le ore di lezione per conferire con i docenti). 

Art. 6 Salvo casi di vera necessità, sono vietate comunicazioni personali o telefoniche ai 
propri figli durante lo svolgimento delle lezioni. 

Art. 7 E’ dovere dei genitori partecipare alla vita della Scuola attraverso gli Organi 
Collegiali, eleggendo i propri rappresentanti nei Consigli di Classe e di Istituto, 
secondo le modalità previste dalla normativa scolastica e dallo Statuto degli Organi 
Collegiali del nostro Istituto. 

Art. 8 Per quanto riguarda l’aspetto amministrativo si rimanda alle specifiche indicazioni 
contenute nel contratto disposto annualmente dall’Amministrazione dell’Istituto. 
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B. Organo di Garanzia 
 

Art. 1 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia 
interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, 
all’Organo di Garanzia interno alla scuola, che è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
L’OG decide anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito 
all’applicazione della Statuto delle studentesse e degli studenti e del presente 
Regolamento. 
In caso di ricorso o di conflitto l’OG convoca preliminarmente le parti in causa per 
permettere loro di esporre il proprio punto di vista; qualora lo ritenga opportuno, 
può consultare un esperto anche esterno alla scuola. Lo scopo primario dell’OG è 
quello di arrivare ad una mediazione soddisfacente per le parti in causa; nel caso 
ciò non sia possibile, l’OG elabora una risoluzione a cui le parti si devono attenere. 
La decisione, che deve essere adottata nel termine di dieci giorni, viene verbalizzata 
e pubblicizzata mediante l’affissione in un apposito spazio. Contro le decisioni 
dell’OG interno alla scuola, è ammissibile un ricorso al Direttore dell’Ufficio 
Scolastico Regionale. Per le relative procedure si rimanda all’art.5 dello Statuto. 
 

 

 

Anagni, 07 Settembre 2011 

 

 

 

  IL PRESIDE-SCUOLA MEDIA                  IL PRESIDE-GINNASIO-LICEO 

    (Dott.Prof.Agostino Santucci)                      (Prof.ssa Maria Pia Ippoliti) 

                                  

                                                   IL DIRETTORE 

                                        (Don Antonio Castagnacci) 


